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premesso che:
la semplificazione normativa costituisce – nelle sue diverse declinazioni – una delle questioni 
fondamentali da affrontare nella prospettiva della modernizzazione e dello sviluppo del Paese;
in base alle analisi condotte dall'OCSE la complicazione burocratica è una delle prime cause 
dello svantaggio competitivo nel contesto europeo e globale. Pertanto, le politiche di 
semplificazione rappresentano un fattore cruciale per la competitività e lo sviluppo del Paese, 
in ogni suo settore produttivo e commerciale, nonché per il pieno godimento dei diritti di 
cittadinanza;
i temi della semplificazione normativa ed amministrativa sono da tempo al centro 
dell'attenzione della politica, delle istituzioni e dei mass media, anche se i risultati raggiunti 
non sono all'altezza delle aspettative;
tanto più utile l'opera di semplificazione si potrà rivelare quanto più sarà finalizzata anche ad 
una semplificazione delle stesse procedure normative e degli oneri burocratici che pesano sui 
cittadini e sulle imprese;
in questa prospettiva, occorre una visione unitaria della semplificazione normativa ed 
amministrativa, sulla quale innestare un'analisi della legislazione vigente che potrebbe 
articolarsi in più fasi: la prima fase, del tutto preliminare, dovrebbe consistere in una 
ricognizione della legislazione vigente nei singoli settori, procedendo anche alla elaborazione di
testi unici compilativi, a norma dell'articolo 17-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400; la  
seconda fase dovrebbe consistere nella ricognizione degli oneri amministrativi derivanti dalle 
disposizioni vigenti; la terza fase dovrebbe essere volta ad una semplificazione nel contempo 
normativa ed amministrativa, che elimini il più possibile o per lo meno alleggerisca gli oneri 
amministrativi a carico dei cittadini e delle imprese;
nella prima fase, finalizzata ad organizzare la legislazione vigente nei distinti ambiti delle 
politiche pubbliche, si potrebbe fare ricorso – senza necessità di conferire al Governo specifiche
deleghe – ai testi unici compilativi, previsti dal citato articolo 17-bis della legge n. 400 del  
1988;
in base a tale articolo, i testi unici compilativi devono individuare puntualmente il testo vigente 
delle norme; effettuare una ricognizione delle norme abrogate, anche implicitamente, da 
successive disposizioni; provvedere al coordinamento formale del testo delle disposizioni 
vigenti in modo da garantire la coerenza logica e sistematica della normativa; procedere, 
infine, alla ricognizione delle disposizioni, non inserite nel testo unico, che restano comunque in
vigore;
l'elaborazione dei testi unici compilativi sarà agevolata, rispetto al passato, dall'utilizzazione 
della banca dati pubblica e gratuita dei testi normativi (www.normattiva.it), nata con la duplice
finalità «di facilitarne la ricerca e la consultazione gratuita da parte dei cittadini, nonché di 
fornire strumenti per l'attività di riordino normativo»;
i testi unici compilativi potrebbero essere accompagnati da regolamenti emanati a norma 
dell'articolo 17, comma 4-ter della citata legge n. 400 del 1988, mediante i quali «si provvede  
ai periodico riordino delle disposizioni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono
state oggetto di abrogazione implicita e all'espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito 
la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o sono comunque obsolete»;
si tratta di un'operazione del tutto propedeutica ai successivi obiettivi della semplificazione, che
consentirebbe di fare chiarezza nella galassia della stratificata e ramificata legislazione italiana,
intanto individuando le normative effettivamente vigenti nei singoli settori e le disposizioni che 
risultino implicitamente abrogate;
a quest'opera potrebbe dare il suo fondamentale contributo anche il Consiglio di Stato, al 
quale, a norma del richiamato articolo 17-bis potrebbe essere demandata anche la redazione 
degli schemi dei testi unici;
sarà fondamentale l'apporto delle organizzazioni rappresentative del mondo delle attività 



produttive, del commercio, delle professioni, dei lavoratori, nonché dei cittadini e consumatori;
si potrebbe inoltre studiare il coinvolgimento nell'operazione di un nucleo di stagisti, reclutati – 
eventualmente in base ad una norma ad hoc – tra gli operatori dei diversi settori e tra i 
laureati ed i laureandi nelle diverse discipline, per assicurare un approccio interdisciplinare, che
metta insieme le indispensabili competenze giuridiche con le necessarie competenze settoriali;
infine, nell'operazione potrebbe essere coinvolto il mondo dell'università e della ricerca, che 
potrebbe lavorare in sinergia con i singoli Ministeri;
in questo modo, si potrebbe costruire e realizzare un vasto programma di semplificazione, in 
grado di coinvolgere tutti i soggetti interessati e di offrire un'opportunità formativa ai giovani,
impegna il Governo
a realizzare tutti gli sforzi possibili per mettere in atto una vasta opera di semplificazione 
legislativa ed amministrativa, a partire dalla predisposizione di testi unici compilativi per 
ciascun settore delle politiche pubbliche, eventualmente avvalendosi – oltre che del Consiglio di
Stato – di stagisti specificamente reclutati per l'attuazione del programma di semplificazione e 
degli apporti del mondo dell'università e della ricerca.
(1-00265) «Tabacci, Ferrari, Taranto, Taricco, Di 
Gioia, Monchiero, Covello,Gelli, Tartaglione, D'Ottavio, Lavagno, Pisicchio, Palese, Mazzoli».


